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IL DIRIGENTE

VISTA la L.R. 3 marzo 2015, n. 22 recante “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
legge 7 aprile  2014 n.  56 (Disposizioni  sulle  città metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni e
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014” e
s.m.i.;

VISTO l'articolo 2 comma 1, lettera d) n.2 della L.R. n. 22/2015 che disciplina le funzioni in materia
di difesa del suolo ivi compresa la gestione del demanio idrico, tra quelle oggetto di trasferimento
dalle Province alla Regione;

VISTO il comma 1 dell'articolo 9 della L.R. n. 22/2015 che stabilisce il trasferimento delle funzioni
alla Regione con decorrenza dal 1° gennaio 2016;

VISTO il R.D n. 1775 del 11/12/1933 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque  e impianti
elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTO il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l’utilizzo
razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
autorizzatori per l’uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. n. 51/R/2015”;

VISTA la D.G.R.T n. 122 del 23/02/2016 “Delibera per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art.
11 bis comma 2 della L.R 22/2015 in materia di difesa del suolo”.

PRESO ATTO che la Società AB Energy S.r.l., con sede in Pontedera (PI) -  C.F. 02327500464 – ha
manifestato,  tramite  istanza  di concessione di  derivazione  di  acqua  dal  Fiume  Arno,  ad  uso
idroelettrico,  interesse  allo  sfruttamento  di  una  briglia  demaniale  ubicata  sul  Fiume  Arno  in
corrispondenza dell’abitato di Stia;

RICORDATO che,  ai  sensi  dell’art.  5,  comma primo,  del  Reg.  61/R/2016  l’utilizzo  delle  opere
idrauliche appartenenti al demanio idrico per la realizzazione di impianti idroelettrici può essere
consentito al ricorrere di tutte le seguenti condizioni:

a)  il  concessionario  sia  individuato  a  seguito  dell’espletamento  di  una  procedura  di
selezione ad evidenza pubblica come descritta all’articolo 47;

b) le opere di derivazione non inficino, in nessun modo, la funzionalità idraulica dell’opera
idraulica esistente ancorché modificata;

c)  il  concessionario  provveda,  a  proprie  spese,  al  consolidamento  dell’opera  idraulica
prima  della  realizzazione  delle  opere  di  derivazione,  qualora  ritenuto  necessario
dall’autorità idraulica o dall'ente cui competono le funzioni di manutenzione e gestione
dell'opera.

d) la restituzione delle acque avvenga immediatamente a valle dell’opera di presa.

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 47 del Reg. 61/R/2016, sopracitato, nel caso di derivazione di
acque superficiali da attuarsi mediante opere idrauliche esistenti, appartenenti al Demanio Idrico,
il settore competente, ricevuta la manifestazione di interesse, se ritiene compatibile l’intervento
proposto con il buon regime delle acque, provvede alla pubblicazione di specifico bando di gara al
fine di individuare eventuali ulteriori manifestazioni di interesse per l’utilizzo delle medesime
opere idrauliche;



DATO  ATTO  che  l’istruttoria  condotta  dall’ufficio  del  Genio  Civile  Valdarno  Superiore  ha
accertato la compatibilità dell’intervento con il buon regime delle acque;

RITENUTO di procedere  con la pubblicazione di avviso esplorativo finalizzato ad individuare
eventuali  ulteriori  manifestazioni  di  interesse  per  la concessione  di  derivazione,  per  uso
idroelettrico, in concorrenza con la domanda sopra indicata, ai sensi dell’art. 7 del TU. n. 1775/33 e
dell’articolo 47, comma 3, del Regolamento 61/R/2016, tramite l’utilizzo della briglia demaniale,
ubicata sul Fiume Arno, in corrispondenza dell’abitato di Stia, in Comune di Pratovecchio Stia;

DATO ATTO che il  settore Genio Civile  Valdarno Superiore,  a conclusione della procedura di
concorrenza, provvederà a formare una graduatoria di tutte le domande accettate, individuando
tra  loro  quella  da  preferire  mediante  ponderazione  dei  criteri  indicati  all’art.  9  del  R.D.
n.1775/1933 con particolare riferimento a:

a)  minore  incidenza  sul  raggiungimento  e  mantenimento  degli  obiettivi  di  qualità
ambientale del corpo idrico o dei corpi oggetto di prelievo e restituzione;

b) maggior rispondenza al soddisfacimento di interessi pubblici.

DATO ATTO che l’aggiudicazione al concessionario, sulla base dei criteri sopraindicati, terrà conto
anche degli esiti della eventuale verifica di assoggettabilità sulle domande concorrenti;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il  sottoscritto dirigente del Settore Genio Ci -
vile Valdarno Superiore;

CONSIDERATO che sono stati predisposti l'Avviso di manifestazione di interesse (Allegato A) e il
modello di istanza (Allegato B), allegati al presente decreto per farne parte integrante e sostanzia-
le;

Dato atto, altresì, che non è previsto alcun onere a carico del bilancio regionale;

DECRETA

1. di approvare l’Avviso di manifestazione di interesse di cui all’allegato A ed il modello di
domanda di cui all’allegato B, al fine di di consentire la presentazione, ai sensi dell’art. 7
del TU. n. 1775/33 e dell’articolo 47, comma 3, del Regolamento 61/R/2016,  di eventuali
ulteriori  manifestazioni  di  interesse  per  la  derivazione  di  acque  superficiali,  per  uso
idroelettrico, in concorrenza con la domanda indicata in premessa, tramite l’utilizzo della
briglia  demaniale,  ubicata  sul  Fiume  Arno,  in  corrispondenza  dell’abitato  di  Stia,  in
Comune di Pratovecchio Stia.

2. di  procedere  alla  pubblicazione  in  forma  integrale  dell'Avviso  sul  B.U.R.T.  e  all'Albo
Pretorio del Comune di Pratovecchio Stia nonché nei rispettivi siti Web; 

3. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., 
avverso il presente atto può essere proposto ricorso all’Autorità Giudiziaria competente o, 
in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo 
ricevimento.

IL DIRIGENTE



n. 2Allegati

A
a5a38ca67aa2886ff134795cb4b7a87283254959703383f1324164b7a89b4e2d

Avviso e Cartografia

B
9fa2187823db94c802a45108f74113ea70e4f300e81e430c5a59f2dce47a2a49

Modello Istanza



STRUT_CERT
Struttura Certificazione
- CERTIFICAZIONE -


		2017-10-10T09:33:32+0200
	firma dirigente


		2017-10-11T10:08:33+0200
	firma con annotazione della struttura di certificazione




